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T 0 0 IA 2 3 CAN PL 0 1 A Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio (quadranti R1 e R2). Tav 1/6 1:10.000

T 0 0 IA 2 3 CAN PL 0 2 A Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio (quadranti R3 e R4). Tav 2/6 1:10.000

T 0 0 IA 2 3 CAN PL 0 3 A Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio (quadranti R5 e R6). Tav 3/6 1:10.000

T 0 0 IA 2 3 CAN PL 0 4 A Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio (quadranti R7 e R8). Tav 4/6 1:10.000
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Sulla base del cronoprogramma di progetto elaborato, riportato in Figura, per la completa esecuzione dei lavori (fase lavori) sono stimati 30 mesi, ossia 900 gg naturali e consecutivi. L’apertura 

cantieri è prevista con “l’apprestamento cantieri”, dopo 60 gg è previsto l’inizio delle lavorazioni (esecuzione svincoli) e del conferimento dei materiali ai siti di deposito definitivo (complessivamente 26 

mesi), con alcune delle lavorazioni in sovrapposizione temporale. L’attività si concluderà con la sistemazione finale delle aree di deposito della durata stimata in 4 mesi. 
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* Valore corrispondente a volume smosso di 175.000 m3 ricompattato con coeff. 1,1



        

 

 

 

 

calcestruzzo 

e/o cemento armato edifici, muri di contenimento, cordoli ecc..) e di 

.  

In via preliminare a questi materiali potranno essere attribuiti i seguenti codici CER: 

• CER 170101 - cemento; 

• CER 170107 - miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 

da quelle di cui alla voce 170106; 

• CER 170405 - ferro e acciaio; 

• CER 170904 - rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 

cui alle voci 170901, 170902 e 170903. 

 



        

 

 

 

 

In questa fase progettuale è stata condotta un'analisi territoriale, sviluppata in un ambito 

sufficientemente esteso intorno al tracciato, volta all'individuazione di siti estrattivi utilizzabili 

per l'approvvigionamento di materiali necessari alla realizzazione delle opere previste. 

Questa analisi si è basata sulle informazioni reperite dal PRAE Piano Regionale Attività 

Estrattive (marzo 2007) e dal sito istituzionale del sistema ambientale della Regione 

Sardegna, e su verifiche dirette eseguite con il personale della Regione Sardegna o 

contattando le aziende di settore che operano sul territorio ed i responsabili dei siti di 

estrazione. 

Lo studio è stato condotto nell’ottica di verificare la presenza sul territorio di impianti (cave) 

in grado di fornire quantità di materiale (inerti) sufficiente alla realizzazione delle opere. 

Complessivamente sono state censite n. 25 cave distribuite lungo i 101 km del tracciato in 

adeguamento. Nella seguente Tabella 2-4 il tracciato è stato suddiviso in 5 tratte da 20 km, 

per ciascuna è stato indicato il fabbisogno in termini di materiale inerte e sono state indicate 

le 16 cave più prossime al tracciato tra quelle censite. 

 

Dalla tabella si evince che le cave indicate hanno complessivamente una potenzialità di 

quasi 8.000.000 m3 in banco. Tale valore, anche se il dato non è aggiornato per tutte le 

cave, è di gran lunga superiore al fabbisogno di approvvigionamento da cava pari a circa 

1.822.900 m3 in banco, quantità valutata in eccesso escludendo il contributo di terre e rocce 

che invece si intende riutilizzare (circa 159.090 m3 ricompattato) (§ Tabella 2-1). Per ulteriori 

dettagli sugli impianti di approvvigionamento si rimanda alle schede identificative di ciascun 

sito di estrazione (cave) riportate nelle Schede siti di cava e deposito in cui sono incluse (se 

disponibili) anche le autorizzazioni degli impianti. L’ubicazione di tutte le cave censite e la 

viabilità interferita è riportata nella Corografia siti di cava e di deposito. 

Nelle more di approvazione del progetto e prima dell’inizio dei lavori sarà necessario 

aggiornare la reale disponibilità volumetrica delle cave selezionate che si intende utilizzare. 
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Aree a pascolo naturale 
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Prati artificiali 

 

 



        

 

 

 



        

 

 

 

Prati artificiali 

 

 



        

 

 

 



        

 

 

 

Prati stabili 
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Hawaiiti porfiriche 
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Calcareniti, calcari bioclastici fossiliferi. Calcari nodulari a 
componente terrigena, variabile con fauna a gasteropodi, 
ostreidi e echinidi 
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